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1 1 Editoriale W 


Ricominciamo da due 

C hi ha avuto occasione di visitare la scorsa edizione dello 
smau non ha potuto fare a meno di notare che tutti gli stand, 
ad eccezione di alcune minoranze (che definire esigue è un 
complimento), offrivano soluzioni hardware e software basate 
esclusivamente sul sistema operativo ms • Dos. Altre fiere del 
settore, nazionali o internazionali che siano, offrono la stessa, 
identica prevalenza. 

Era mia intenzione evidenziare, su questo numero, una pano¬ 
ramica sulle ultime lettere di protesta di amighi contro microsof- 
tiani (e viceversa) ma ho preferito rinviare al prossimo numero 
le riflessioni che, però, non si discosteranno molto da quanto già 
asserito in precedenti occasioni. La domanda è: per quanto 
tempo ancora gli utenti di un particolare computer riterranno di 
essere gli unici seguaci del Verbo Informatico? 

Per fortuna, soprattutto negli ultimi tempi, nelle lettere che 
riceviamo iniziano ad affiorare i primi dubbi, le prime timide 
ammissioni. Esempio: "Posseggo un ms ■ DOS che uso prevalen¬ 
temente come w/p e data base. Nel campo della grafica, tuttavia, 
mi sono convinto che Amiga..."] oppure: “Con il mio Amiga 
passo ore fantastiche nei giochi di avventura; dal momento che, 
però, a scuola insegnano l’informatica su sistemi ms - DOS... " 
Incomincia, insomma, a svilupparsi l'idea che con un solo 
computer non si può fare tutto. Forse potremo convincere i 
fabbricanti di h/w a realizzare plus sempre più interessanti (ne 
riparleremo) se non altro per rosicchiare il mercato, magari, al 
concorrente più blasonato; oppure convincere i titolari di s/w 
house a sviluppare lo stesso programma per tutte le piattaforme 
disponibili (Amiga, ms - dos. Macintosh e. perché no, Atari) in 
modo da accontentare tutti gli utenti. Una evidenza, in ogni caso, 
non può essere dissimulata, qualunque sia il modo in cui la 
pensiamo: il sistema operativo più diffuso a livello mondiale, 
volenti o nolenti, è I'ms - dos e non ce ne vogliano i patiti di Amiga. 

Ecco, quindi, il motivo per cui, a partire da questo numero, 
offriremo sulla nostra rivista, ribattezzata Personal Computer 
Club, un numero cospicuo di pagine destinate al Sistema Ope¬ 
rativo Su Disco per eccellenza. 

Teniamo a sottolineare che, come gli scettici dovranno am¬ 
mettere, lo spazio dedicato ad Amiga rimane comunque immu¬ 
tato. Il nostro atteggiamento potrebbe, e lo sappiamo benissimo, 
essere giudicato in netta contraddizione con le stesse statisti¬ 
che. di recente pubblicate, che vedono tra i nostri lettori, in 
prevalenza, utenti di Amiga. Questi ultimi, pertanto, vengono 
invitati a considerare il maggior numero di pagine (che, badate 
bene, non corrisponde ad un aumento del prezzo di copertina) 
come un inserto gratuito, da esaminare magari con sufficienza, 
ma non da trascurare del tutto. Se poi. oltre alle parole, i fatti ci 
daranno ragione, vedrete che la perplessità circa questa ulterio¬ 
re svolta editoriale verranno fugate da concreti risultati. 

Ai lettori abituali dell'altra nostra testata (Personal Compu¬ 
ter). che da questo numero farà parte integrante di Personal 
Computer Club, non possiamo che augurare un caloroso ben¬ 
venuto ed un invito ad esaminare con attenzione le pagine 
dedicate ad un mondo forse per loro ancora sconosciuto. Nella 
speranza che decidano di affiancare sulla loro scrivania, vicinis¬ 
sima all’Ms - dos compatibile, una tastiera Amiga. 

Vi assicuro che questa non occupa uno spazio eccessivo... 
Alessandro de Simone 
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Un diffuso (piratato ?...) 
gioco per C/64 
è un’ottima scusa 
per trattare 

un argomento classico 
del C/64: 

la gestione del suono. 


Effetti sonori speciali il 

i Interrupt 

< di Filippo Bruno > 

< Basic ed Assembly per gestire il SID > 


G iocando al bellissimo adventure gra¬ 
fico della Systems "Le notti della 
luna piena" della sene Dylan Dog. non 
si può fare a meno di rimanere a bocca 
aperta nell ascoltare un effetto speciale, 
molto realistico, che preannunzia la mor¬ 
te del giocatore. 

Perchè limitarsi ad ascoltarlo, se è pos¬ 
sibile sproteggerlo e modificarlo?... 

Al contrario di quanto molti di voi sta¬ 
ranno già pensando, la routine che si 
occupa della gestione dell effetto specia¬ 
le in interrupt è talmente banale da far 
pensare che il segreto della perfetta riu¬ 
scita risieda nelle potenzialità del C 64 e 
non in qualche algoritmo megaultracom- 
plesso. 

Andando così a spulciare vecchie rivi¬ 
ste e libri aperti e richiusi dopo poche 
pagine, si scopre che molte locazioni del 
sid (sound interface device) mai citate 
nel manuale (o. se si. solo in tedesco) 
hanno un loro preciso scopo. Ed è pro¬ 
prio di questo che tratterà l articolo di 
queste pagine. 


Gli ingredienti 


E ssenziale per la creazione di effetti 
speciali degni di nota, è la program¬ 
mazione delle forme d'onda, dei filtri e 
delia risonanza. 


Qualsiasi suono, di qualsiasi origine 
possa essere, è sempre generato da una 
vibrazione (che può essere quella delle 
nostre corde vocali come quella della 
membrana di un altoparlante) e si rende 
udibile grazie al moto oscillatorio del 
mezzo nel quale si propaga (di norma 
l'aria) che fa vibrare corrispondentemen¬ 
te la membrana del timpano nel nostro 
orecchio. 

Il moto oscillatorio è quasi sempre 
un onda ciclica sinusoidale, caratterizza¬ 
ta da una unità di misura chiamata fre¬ 
quenza (misurata in Hertz), che indica 
quante volte, nell'unità di tempo, ripete il 
suo ciclo. 

Più la frequenza è elevata, più il suono 
è acuto; viceversa, a frequenze minori 
corrispondono suoni più gravi. 

Inoltre ogni nota è caratterizzata da 
una propria frequenza (chiamata fonda- 
mentale ) e da altre (chiamate armoniche 
superiori ) caratterizzate da una frequen¬ 
za multipla intera di quella fondamentale; 
la loro presenza in termini quantitativi 
caratterizza il timbro della nota, caratte¬ 
ristico di ogni strumento musicale: un do 
suonato con un pianoforte, ad esempio, 
e sicuramente diverso, in termini di tim¬ 
bro. dallo stesso do (leggi: dalla stessa 
frequenza fondamentale) generato da un 
flauto. 


Le forme d'onda che il sid può sintetiz¬ 
zare non sono armoniche, ma geometri¬ 
che e possono essere triangolari, a 
dente di sega, ad impulso variabile e 
irregolari (per la riproduzione di rumori) 
e possono essere scelte ponendo ad 1, 
rispettivamente, i bit 4.5.6 e 7 dei registri 
posti in $0404. SD40B e SD412 per le 
voci 1,2 e 3. 

Il bit 0 di ognuno di questi registri può 
essere paragonato ad un interruttore, in 
quanto si occupa di accendere o spegne¬ 
re l’emissione sonora. 

Prenderemo ora in considerazione so¬ 
lamente la forma d onda triangolare, in 
quanto, somigliando maggiormente ad 
una sinusoide, genera un suono più me¬ 
lodioso ed esalta di più le modifiche che 
seguiranno. 

Il bit 1 di questi tre registri sincronizza 
la voce in questione con quella prece¬ 
dente: la 1 con la 3, la 2 con la 1 e la 3 
con la 2. 

Ciò. ottenuto dalla macchina attraver¬ 
so una funzione AND tra le ampiezze 
delle frequenze delle due voci, permette 
di creare timbri più complessi ma, soprat¬ 
tutto. di eliminare il fenomeno del batti¬ 
mento (chiunque abbia studiato fisica 
dovrebbe ricordarlo) dovuto alle differen¬ 
za (anche minime) tra due frequenze che 
interferiscono tra loro. 
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Spazio C 64 


Il bit 2 abilita la modulazione ad anel¬ 
lo con la voce precedente, particolar¬ 
mente utile per simulare il suono di cam¬ 
pane e simili; in questo caso la macchina 
esalta le frequenze di battimento dovute 
alla somma algebrica delle frequenze dei 
singoli oscillatori. 

Il bit 3 è un bit di prova usato dai 
progettisti in fase di costruzione e perciò 
non riveste alcuna importanza per i nostri 

fini. 

I timbri delle tre voci possono essere 
modificati anche ricorrendo alla program¬ 
mazione del filtro presente nel sic; esso 
è unico, ma possiamo comunque fare in 
modo che il suono prodotto da una deter 
minata voce raggiunga direttamente il 
controllo del volume senza essere filtra¬ 
to. 

In poche parole possiamo, una volta 
impostato il filtro, decidere quale voce 
dovrà essere effettivamente filtrata; que 
sto attraverso i bit 0. 1 e 2 del registro 
$D417 che. se posti ad 1. abilitano il 
filtraggio, rispettivamente, per la voce 1 
2 e 3. 

Ma. per completare la programmazio 
ne del filtro, occorrono altri due parame¬ 
tri il tipo di filtro utilizzato e la relativa 
frequenza di taglio. I filtri possono esse¬ 
re di tre tipi, che ora esaminiamo. 

•: Filtro passa basso. Si imposta set- 
tando (ponendo a 1) il bit 4 del registro 
SD418: il filtro permette il passaggio inai 
terato delle sole armoniche la cui fre¬ 
quenza è inferiore ad una frequenza di 
riferimento chiamata, appunto, frequen¬ 
za di fag'no. mentre le armoniche di fre¬ 
quenza maggiore saranno azzerate, ren¬ 
dendo di conseguenza più basso il tim¬ 
bro generale. 

•: Filtro passa banda Si imposta set- 
tando il bit 5 dello stesso registro: passa¬ 
no inalterate solamente le armoniche la 
cui frequenza è contenuta in un intorno 
della frequenza di taglio; le altre vengono 
attenuate. 

Filtro passa alto. Si imposta settan 
do il bit 6 del medesimo registro: passano 
solamente le armoniche la cui frequenza 
è maggiore di quella di taglio; di conse¬ 
guenza il timbro del suono sara più acuto. 

I bit di controllo del filtro possono esse¬ 
re anche impostati contemporaneamen¬ 
te: ad esempio, settando i bit 4 e 6 otte¬ 
niamo un filtro taglia banda 

Per definire la frequenza di taglio ab¬ 
biamo a disposizione ben 11 bit: i bit 0.1 
e 2 del registro $D415 ed il byte in $D416: 


tuttavia, in genere, è sufficiente agire so¬ 
lo sul byte in $D416, in quanto modifiche 
apportate ai 3 bit meno significativi non 
producono variazioni degne di nota nella 
filtratura, in quanto poco percepibili dal¬ 
l'orecchio umano. 

Infine, fondamentale è la risonanza, 
che indica al sid quanto l effetto del filtro 
deve essere marcato: la scala di valori 
che indicano la risonanza va da 0 a 15 e 
si imposta agendo sul nibble alto (bit 4. 
5. 6 e 7) del registro $D417. 


Dalia teoria alla pratica 


P assiamo ad analizzare i listati pubbli¬ 
cati, partendo... dall'ultimo. 

Ouesto. scritto in Basic, è il caricatore 
e si occupa di allocare in memoria, a 
partire da SC500 (50432). la routine in 
l.m. e di salvare su disco direttamente i 
codici macchina, in modo da non dover 
aspettare ogni volta durante il ciclo Read 
' Data: basterà digitare. 

load "thriller". 6 1 

. e in seguito New per avere in memo 
ria la routine in Im 

Il secondo listato, sempre in Basic, rap¬ 
presenta un optional per coloro che vo¬ 
lessero modificare (anche in tempo rea¬ 
le. essendo l'effetto in mterrupt) i para- 
mentri del sid (anche l adsr attack. de 
cay. sustain. release delle voci 1 e 2) ed 
osservarne i risultati. 

Il disassemblato commentato, essen¬ 
do tale, parla da solo: rivolgiamo però 
un'occhiata ad alcuni punti, forse ancora 
oscuri. 

Per prima cosa, lavorando in interrupt. 
occorre rallentare l'esecuzione dell'effet¬ 
to. che altrimenti sarebbe troppo veloce: 
ecco quindi le istruzioni a partire da 
$C541 che hanno il compito di far conti¬ 
nuare l'esecuzione una volta si ed una 
no. grazie all’istruzione AND #$01 che 
azzera tutti i bit, all'infuon di quello nume¬ 


ro 0 che sarà spento se il numero è pari 
o acceso se dispari. Altri byte, come ad 
esempio $C591 (chiamato Switch nel 
disassemblato, ossia interruttore) prov¬ 
vede al trasferimento dei valori iniziali 
nei registri del sid solo la prima volta. 

I più attenti avranno notato subito che 
il registro $D418. che contiene il volume, 
non è posto a $0F (impostazione del 
volume al massimo) ma a $8F. 

II motivo di una tale impostazione risie¬ 
de nel fatto che il bit 7 di tale registro si 
occupa di spegnere la voce 3. 

Ma a che serve, allora, impostare la 
voce 3 (con tanto di forma d'onda, adsr e 
frequenza) se poi la si spegne subito 
dopo? 

La risposta a tale domanda contiene il 
segreto dell’effetto sonoro: serve ad usa¬ 
re la voce 3 come modulante. 

Utilizzando il primo listato Basic prova¬ 
te. infatti, ad intervenire sulle forme d'on¬ 
da delle prime due voci e sulle frequenze 
delle voci 1 e 3 (la 2 varia nel tempo); 
provate a sfasare le due frequenze (ad 
esempio una con il valore 4 e l'altra con 
5): noterete subito un cambiamento. 

Provate ora a sincronizzare la voce 1 
con la 3 (anche se e spenta) ponendo nel 
registro della forma d'onda il valore 19. 
magari con la seconda voce modulata ad 
anello (valore 21): l'effetto si fa molto più 
accentuato ed aumenta ancora con l'au¬ 
mentare dello sfasamento (che comun¬ 
que non deve essere troppo elevato). 

Questo insegna che per alterare la vo¬ 
ce 1. allo scopo di ottenere effetti com¬ 
plessi, è necessario sincronizzarla (o 
comunque elaborarla) con la n. 3 che. per 
motivi di cacofonia, in questo caso, è 
meglio spegnere. 

Ultimo consiglio: aumentate simulta¬ 
neamente le due frequenze e osservate 
il ritardo di ogni ciclo sonoro, oppure in¬ 
vertite l'effetto (nel programma Basic di¬ 
gitando 1 e return) sostituendo al codice 
INC in $C54B il codice DEC. ■*> 
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